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RELAZIONE SUL BILANCIO 2015  

Assicurazioni di Roma 

 

L’esame del bilancio non appare agevole anche per motivi di grafica, che ne rende 

difficoltosa la comprensione. 

Inoltre, la nota integrativa non appare sufficientemente dettagliata al fine della 

completa comprensione delle singole poste indicate nel bilancio. 

Ad ogni buon conto, da una visione complessiva, si può rilevare quanto segue. 

Per quanto riguarda la voce Terreni e fabbricati, nella nota integrativa si specifica che 

l’aumento di € 1.554.000 risulta un costo capitalizzato in relazione alla ristrutturazione 

di un immobile (si ricorda che questa scrittura consente di allocare ad attivo dei costi). 

Appare pertanto utile verificarne l’effettività. 

Per quanto riguarda gli “altri investimenti finanziari”, appare utile evidenziare la 

presenza di una minusvalenza (ovvero perdita su titoli) per 902 mila euro per la 

partecipazione azionaria in Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio (valore totale 980 

mila euro). 

Dal prospetto inserito nella nota integrativa si registra un miglioramento negli “altri 

investimenti”, ma al suo interno è registrata una perdita per svalutazioni di € 293 mila 

euro nei Fondi Comuni di Investimento, 2.337.000 di euro in titoli obbligazionari, 103 

mila euro in finanziamenti. Sull’argomento evidenziato, la nota integrativa non fornisce 

alcuna specificazione. 

Anche la voce “crediti”, seppure in aumento nel 2015 rispetto al 2014, nella nota 

integrativa non risulta degna di annotazione. 

La svalutazione ricompresa nella voce (e non indicata nel bilancio) è infatti piuttosto 

consistente: 2.541.000 euro. 

Per quanto riguarda i crediti verso soci, risulta una svalutazione prudenziale (fondo 

svalutazione crediti) di 10.048.000 di euro verso i soci (crediti reputati di difficile 

recuperabilità), bisognerebbe verificare la consistenza reale. 

Da segnalare anche la svalutazione del credito verso CO.TRA.L per 6.142.000 di euro. 

Per quanto riguarda l’esposizione debitoria, si segnala il debito nei confronti di ATAC 

per un importo non precisato, ma principale componente della voce “debiti verso soci” 

per 340.000 euro. 
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Per quanto riguarda il conto economico, merita menzione la voce “altri oneri”, laddove 

viene precisata la previsione cautelare di perdita su crediti per  1.056.000 di euro. 

Perdita dichiarata è quella verso il precedente Presidente avv. Cardia per un credito di 

€ 105.000 per un prestito contratto nel 2013 e di cui si prevede la non recuperabilità 

(anche in virtù dell’esperimento infruttuoso di azioni esecutive!!!). 

Inoltre  abbiamo 216.000 euro per sanzioni dell’organo di vigilanza IVASS. 

 

Vice presidente commissione Bilancio 

 


